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Dolomiten, sabato/domenica, 28/29 dicembre 2013 
 
 
Retta della casa di riposo: quale dei figli paga, e quanto, per la casa di riposo? 
 
Mio padre vedovo vive da un pò di tempo a questa parte in casa di riposo. Si trova bene, ma la sua assistenza ci 
costa 50 euro al giorno, di cui 20 euro sono pagati da mio padre con i propri mezzi. Mia sorella è casalinga e non 
avendo reddito non versa niente. Mio fratello non vuole concorrere alle spese e pertanto non presenta la propria 
documentazione fiscale. Devo quindi pagare solo io i 30 euro mancanti e mio fratello è più furbo? 
 
No, Suo fratello non è più furbo. Tutti e tre i figli sono obbligati per legge, in misura conforme al loro reddito e al 
loro patrimonio, a concorrere al pagamento delle spese per la casa di riposo. Soltanto quando per problemi 
finanziari una parte della retta non può essere coperta, il comune di residenza del padre versa la quota mancante. 
Per poter concorrere al pagamento delle spese per la casa di riposo in proporzione alla Sua condizione 
economica, Lei deve presentare una richiesta di riduzione della tariffa,  nella quale dichiarerà la Sua situazione 
familiare ed economica e autorizzerà l’amministrazione a usare i dati della Sua DURP. Nel caso concreto Sua 
sorella non versa nulla perché non ha alcun reddito e una voce di patrimonio esente. Lei stesso in base alla Sua 
condizione familiare ed economica pagherà 5 euro della retta giornaliera. Mancano quindi ancora 25 euro al 
giorno.  
Se Suo fratello non presenta domanda di agevolazione tariffaria e non esplicita la propria situazione economica 
l’amministrazione, in base alla normativa esistente, partirà dal presupposto che egli possa permettersi di versare 
l’importo residuo diventando così debitore dell’intera parte restante della retta, 25 euro, ed esentando quindi dal 
pagamento il comune di residenza di Suo padre. 
 
 
 


